
E’ indubbio che un comune possieda il dirit-
to/dovere di intervenire per limitare, reprimere 
o regolamentare il campeggiare. In tal caso le 
ordinanze, per essere legittime, devono essere 
emanate alla luce del primo comma dell'art. 185 
del Codice della Strada, il quale stabilisce che le 
autocaravan sono soggette alla disciplina prevista 
per gli altri veicoli, e del secondo comma in base 
al quale “la sosta delle stesse, dove consentita, 
non costituisce campeggio, attendamento e simi-
li se l'autoveicolo non poggia sul suolo salvo che 
con le ruote …”.  

Pertanto, nel caso di autocaravan che pog-
gino sulla sede stradale con le proprie ruote, 
senza emettere deflussi propri, e non occupino 
la sede stradale in misura eccedente il proprio 
ingombro, una eventuale azione sanzionatoria 
appare decisamente illegittima.

Altro caso tipico riguarda il comune che vieta 
l’accesso ad un parcheggio alle autocaravan, 
consentendolo invece alle autovetture, dimen-
ticando che l’organizzazione di un parcheggio 
deriva dalla progettazione del numero di stalli di 
sosta, dalla apposizione della relativa segnaletica 
stradale, sopratutto orizzontale che evince dalla 
tipologia dei veicoli che li possono fruire. Ai sen-
si dell’articolo 185 del Codice della Strada non si 
può escludere dalla circolazione la “autocaravan” 
(autoveicolo ai sensi dell’articolo 54 del Codice 
della Strada) da una strada e/o da un parcheggio 
ed allo stesso tempo consentirlo alle autovetture 
che sono anch’esse autoveicoli. Per quanto detto, 
se la zona è sottoposta ad un traffico sostenuto e vi 
sono a disposizione pochi stalli di sosta è auspicato 
l’attivare una sosta limitata nel tempo in modo che 
tutti, a prescindere dall’autoveicolo che utilizzano, 
possano fruire del territorio senza subire discrimi-
nazione, ovvero realizzare un’are di parcheggio ri-
servata alla sosta delle autocaravan ed autoveicoli 
simili per massa e dimensioni, a condizioni che tale 
area sia posizionata a distanza ragionevole dalla 
zona interessata. E’ altresì auspicata l’ottimizzazio-
ne alla fruizione dei parcheggi, senza diminuirne 
gli stalli, aumentando la lunghezza di alcuni di essi, 
ovvero riservare una parte dell’area di parcheggio 
alla sosta delle autocaravan, tracciando appositi 
stalli di sosta ed installando specifica segnaletica 
verticale. 

Pertanto, non conforme a legge, e frutto di 
eccesso di potere, dovrebbe essere ritenuta 
l'ordinanza che interdica la circolazione o l'ac-
cesso alle autocaravan in un parcheggio e/o in 
uno stallo di sosta sulla strada dove è, al contra-
rio, consentito alle autovetture e ad altri veicoli 
aventi lo stesso ingombro.

DA RIMUOVERE !

DA RIMUOVERE !
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